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E' accaduto domenica nel carcere di Augusta
 

Detenuto salvato
 
da agente penitenziario
 
Il tell1pcstiv() intern.'nto da park 
di Ull agelltc di pulizia pCllitcll/ia­
ria ha evitalo l'hl' un detel1uto prcs­
so il carCl're di Brucoli corresse il 
rischio di Illorire. 
Nella scrata di domcnica scorsa. 
un assistente clelia poli/ja pellitcn­
/iaria. tra l'altro l1o[(),indacaiisla 
delrL:GL.. durante l'cspk·talllcnto 
de i propri cOll1pi ti i,ti tuzional i sof­
fermava la propria atten/iol1c ,U cii 
un detelluto che l11ostra\a clinicol­
t:l rc.spiratorie l'eccessiva suclora­

liollC. selva che questi ne avesse
 
richiesto l'inter\ento. Immedia­

tamente il poliziotto si consultava
 
con un suo superilJrc c soprattutto
 
con ilmeclico di guarclia. Octl'nuti in carcere.
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Agente penitenziario
 
salva un detenuto
 
colto da un malore
 

I I tempesti vo intervento da parte 
di un agente di polizia peniten­
ziaria ha l'vitato che un detenuto 
presso il carcere di Brucoli corres­
se il rischio di morire. 
Nella scrata di domenica scorsa. 
un assistcnte della polizia peniten­
/iaria. tra "altro noto sindacalista 
de II" UGL.. durante l"esplctamen­
to dei propri compiti istituzional i 
sotlcrmava la propria attenzione 
su di un detenuto che mostrava 
diflicoltù respiratorie e ecccssi\a 
sudorazionc. senta che qUl'sti ne 
avesse richiesto l' intervento. Im­
mediatamente il poliziotto si con­
sultava l'(lI1 un suo superiore e so­
prattutto eon ii medico di guardia. 
il quale ricevuta la notizia sulla 
base della propria esperienza pro­
fessionale l' grafie alla puntuale 
ancorché dettagliata segnalazionc 
de1l"assistl'nte, personalmcnte in­
terveniva sul posto, 
Preso atto della situa/ione. il me­
dico. che nel frattempo si rendeva 
conto che lo stato di salute del de­
tenuto volgeva al peggio in quan­
to colto da problemi di natura car­
diaca. chiede\a l"intenento del 
Il X affinché nei confronti del mal 
capitato venissero attuate tutte le 
misure più idonee atte alle cure 
del caso. 
Ne1l"attesa dell"arrivo dell'am­
bulanza. subentravano una serie 
di complicazioni che inducevano 
il medico e i suoi collaboratori 
aJruso. più volte reiterato, del 
defibrillatore, macchinario che 
consentiva di mantenere in vita il 
detenuto, Finalmente. con l'arri\() 
lkll·~\Ilil'L1!.lllLa ekl 110.si riusLi­
va a trasferire l" infartuato presso 
la struttura ospedaliera di Augusta 
ove sono stati attuati tutti gli in­
terventi sanitari idonei affinché 
il detenuto venisse rianimato del 
tutto, lo stato di salute del dete­
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nuto sl'mhra essere mi~liorato. 

L' L'CL Poli/ia Pellitel~ziaria. ma­
niksta "'il propri() apprcuamento 
nei confronti dell'impe.'ccabile e 
prudente assistcnte di Polizia Pe­
niten/iaria. nonché del mcdico 
del penitenziario. il quale. stan­
do a quanto riferito dal personale 
che lo ha accompagnato in que­
sto delicato episodio. ha mostra­
to grande senso di responsabilitù 
professionale e determinatezza 
negli interminabili minuti in cui si 
temeva al peggio ". 
"In un momento storico in cui le 
notizie dcri\anti dal sistema peni­
tenziario sono piuttosto sconfLlr­
tanti - afferma Michele Pedone, 
Il Dirigente regionale de II" UGl 
Polizia Penitenziaria - sia per chi 
quotidianamente vi opera in tota­
le affanno. sia per chi si ritrova 
ospite pèrl'llé eulpito da un pn 1\ ­

vedimento restrittivo della libettà, 
ecco che dal carcere di Augusta. 
noto ai più per le gravissime ~itua­
zioni strutturali da cui è interessa­
to. finalmente ci regala una storia 
dal lieto tì.ne". ~ 


